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Concluso il convegno nazionale del PCI su « maternità negli anni '80» 

Tra madre e bambino c#è anche il 
Con i servizi cambia la vita di tutti 

ì f . - > - . ' ; . • - ' ^ . i 
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L'Italia in ritardo sul tema della generazione libera e responsabile - Contraddizióni nel mondo cattolico - L%teir-
vento di Adriana Seroni e le conclusioni di Giovanni Berlinguer - Dibattito ideale e culturale con proposte concrete 

ROMA — Che parlare di ma
ternità significhi -• affrontare 
tutta la condizione della don
na, quella dell'uomo, il ruolo 
della famiglia, l'organizzazio
ne sociale, insomma tutto il 
nostro vivere, lo si è colto 
negli interventi che per due; 
giorni si sono susseguiti al 
convegno indetto dal PCI sul • 
tema, appunto, dell'essere 
madri negli anni 80. 

Il « nodo » dei consultori, • 
degli asili nido, dei servizi 
in rapporto al costume, alla; 
vita sociale, all'azione politi
ca, è emerso dalle esperien
ze. dalle denunce, dalle pro
poste del dibattito. Cosi dal
la Sardegna si ricordano le 
due donne morte recentemente, 
una per aborto ; clandestino, 
l'altra di parto, per l'arretra
tezza delle strutture sanita
rie. Mentre la Puglia docu
menta che. con ; le lotte.. è 
possibile riuscire a strappare 

i risultati di i rilievo. E la Si
cilia sottolinea il rapporto tra 
malformazione dei bambini e ( 
inquinamento, tra scelte del- ' 
la produzione e scelte per 
l'uòmo. '••'•' '<•• 

La li tradizionale dicotomia 
tra nord e -' sud. che si ri
specchia su quantità e quali
tà dei servizi, è paradossal
mente quasi unificata dal co
mune atteggiamento delle for-

" ze conservatrici. Ecco il Ve
neto, ' dove la « DC tenta di 
scorporare il sanitario dal so
ciale, all'interno : dei consul
tori. e di "ridurre a una me
ra funzione assistenziale gli 
asili nido, negandone il con
tenuto pedagogico. ; Sono -: le 
scelte dettate da auella «cul
tura * che ' risponde con ' la 
monétìzzaziorie e con vecchie 
proposte ai bisogni di libera-" 
zioné della donna e a ouelli 
di socializzazione ' del bam
bino. , .';•..,'• V;.v.?;-i - '/* 

Del tutto diverso 11 proget
to che è alla base dell'espe
rienza torinese, dove si co
mincia . a e costruire »..: par-. 
tendo anche dagli asili nido, 
dai consultori, dai centri per 
gli anziani, dàlie scuole, un 
modo diverso di vivere per ! 

tutti,s>•'?.-•*?.• Vi- • ; '^ v:-..•.~.~— 
Funzione del Comune, uso 

delle risorse, confronto conti
nuo con le altre forze, quali
ficazione del personale, sono 
altri dei tanti temi emersi. 
La riflessione sulla quantità 
e sulla qualità dei servizi è 
stata ampia, ricca di spunti. 
centrata . sulla •. necessità di • 
sviluppare la ' partecipazione 
anche in rapporto alla rifor
ma sanitaria. - Partecipazione 
su un arco di problemi che 
investono tutta la qualità del
l'esistenza. ' ' '""•" ', 

Adriana Seroni, responsabi
le della sezione femminile, 
intervenendo nel dibattito ha 
rilevato : quanto sia * diverso, 
rispetto al passato, il signi
ficato - dell'avere un •• figlio 
oggi.. E* un evento che si è 
largamente liberato dai fat
tori di natura economica («l 
figlio come € braccia » psr 
il lavoro: come sostegno del
la vecchiaia; come niezzo di 
trasmissione del patrimonio e 
del nome), per puntare sui 
valori affettivi e legarsi a 
un progetto complessivo di fa
miglia. La generazione lilw-
ra e responsabile, la tenden
za al controllo della fertilità 
diventa cosi uno dei grandi 
problemi del •• nostro tempo. 
Di fronte a questa problema
tica. a ritardo in Italia è 
enorme. La pillola è stata 
ammessa solo pochi anni fa 
e per sentenza della Corte 
Costituzionale; - i consult.ni 
stentano spesso a svolgere la 
loro funzione per le resisten
ze di chi si oppone al con
trollò delle nascite; la legge 
per l'informazione sessuale 
nelle scuole resta bloccata 
per i rinvìi del dibattito. 

Ma è segnale di ritardo 
anche la conclusione statica 
del Sinodo, dopo i fermenti 
avvertiti nel dibattito. E la 
contraddizione del mondo cat
tolico. ostile all'aborto m a a i -
che alla possibilità di con
trollo delia fertilità che pure 
esprime la richìesU di un 
valore diverso: essere respon-
sabiM nel generare, lì movi
mento della vita d'altra par
te con i referendum restrin
ge il concetto di salute del
la donna all'aspetto fisico, per 
di più cancellando gli artico

li della legge sull'aborto che 
sollecitano i medici a dare 
alle donne mezzi e informa
zioni - per • il - controllo delle 
nascite (e i radicali, dal can
to loro, degradano sul terre
no scientifico e tecnico la 
salute, spingendo alla priva
tezza, fuori da ogni garan

z ia ) ; •--. i:y..x*:% ••• •.}*.&?i 
Occorre tener presenti que

sti fatti qualitativamente nuo
vi — dice Adriana Seroni — 

- e chiedersi poi quante altre 
i implicazioni assume l'idea di 
una maternità lìbera e se
rena. Si connette alla batta
glia generale aperta nel Pae
se. Ci - sono giovani coppie 
che non fanno un figlio per 
paura del mondo com'è og-
gi. di un possibile ' conflitto, 

* della violenza, dei mali che 
affligono la società. Vi sono 
cioè situazioni in cui può ve
nir meno la fiducia nella vi
ta. avverte Adriana Seroni 
rivendicando nell'impostazio

ne generale del partito an
che il nostro impegno pro
prio per la vita. • 
" Nel discorso sull'avvenire 

del paese e sui giovani, oggi 
bisogna introdurre — volendo 
vedere > anche le condizioni 
per una maternità libera .'e 
serena — quello dell'impegno 
complessivo della' società è 
quello del e soggetto uomo», 
già introdotto nel diritto di 
famiglia e nella legge di pa
rità. Sono due capitoli da a-

* prire. Il primo è la battaglia 
per lo sviluppo e la qualifi
cazione dei servizi, dopo la 
fase di lotta che ha dato 
già un patrimonio che -riven
dichiamo con orgoglio al mo
vimento operaio. ; Da ' contra-

: stare -' non sono soltanto le 
• tendenze ideologiche, riia an
che interlocutori concreti co
me certi economisti e certi 
sostenitori della privatizzazio
ne e della monetizzatone. 
;• • La seconda battaglia è ap

punto quella della correspon-
sabilizzazione piena dell'uomo 
di fronte ai problemi della 
generazione-e dei figli (per 
questo i consultori non devo
no restare servizio solo per 
le donne); una battaglia po
litica, culturale e sociale in 

sima visione molto ampia. I 
servizi devono servire - ai 
bambini, alla madre (la DC 
insiste a porre in contrasto 
gli interessi della donna con 
quelli del bambino; le forze 

i del •' e preambolo > rilanciano 
l'alternativa in funzione di un 

'ritorno a" casa), al padre, 
alla società (non c'è forse un 
interesse collettivo al cresce
re di una generazione?). Al
tri temi sono stati affrontati 
da Adriana. Seroni; il rap-

; porto con la scienza; la pre
parazione del personale an
che all'università: l'adegua
mento degli ospedali; la di
vulgazione e l'informazione; 
la ricerca per i contraceet-

• tivi; sempre ricondotti a quel 
rapporto donna-uomo-bambi-

ì no-societàNche può consentire 
un progresso per tutti. > 

E' un terreno di flotta sul 
quale il PCI si impegna con 
continuità,e coerenza. A fine 
mese, ad esempio, ' s i : terrà 
un ^altro convegno a Bologna, 
dal tema «nascita e istitiizio-
ni ». Ma. e] sono anche, sca
denze politiche immediate: le 
ha ricordate il compagno Gio
vanni Berlinguer responsabi
l e della sezione sanità, nelle 
sue conclusioni. Comincia ora 
— ha detto —, un quinquen
nio nuovo per Comuni, Pro
vince <" e " Regioni. H ' nostro 
partito si batterà perchè al
l'interno di ogni programma 
ci sia un progetto materno-
infantile, che significhi co
struire • un • asilo, un ' consul
torio. garantire una casa, so
prattutto nel Sud. dove pro
fondissima è la contraddizio

ne: più nascite, meno servizi. 

L'avvio delle seicento uni
tà sanitarie tonali inoltre, con 
i • servizi materno-infantili, ;; 
deve e s s e r e l'occasione V 
per iniziative volte a1 urna- \ 
nizzare il parto, diminuire i 
rischi delle gravidanze, lotta- •<•! 
re contro la mortalità infantile. 
'^Infine il referendum sull'a
borto. Qualcuno potrà chie
dersi perchè, nel momento in : 
cui tutti parlano del referen
dum. noi facciamo un conve
gno sulla maternità. Ma la 
risposta ' è proprio nella no
stra/ scelta di non' Isolare il 

,tenu dell'interninone della 
gravidanza, da quello della 
contraccezione. Noi vogliamo 
difendere la legge non esal
tando l'aborto, ma facendoci 
portatori di quei valori uma
ni che sono la sessualità, la 
maternità, la paternità . re
sponsabile. , 

'.'• • tu. p8. 

In una tavola rotonda si è discusso del parto 

Sulla nascita un dialogo 
aperto tra donna e scienza 

" ROMA — Perché la nascita è 
oggi sotto il fuoco dell'atten
zione? Perché è fonte dì leu 
teralura e di discussione di 
ogni ' tipo? . Una risposta ba
nalmente semplificatrice può 
essere questa: se - ne parla, 
perché la nascita è l'inizio di 
tulio. Certo, è ovvio. Ma pro
viamo ad allargare le questio
ni e ad integrare il discorso. 
Si vede allora che la nascita 
non è più un evento isolato e 
esemplare, terribile e mera
viglioso: c'è un suo a prima » 
e c'è un suo . « dopo ». La 
donna parie da una consape
volezza della maternità, vive 
là gestazione, trova un cul
mine nel 'travaglio, approda 
ad un rapporto totale e defi

nitivo col neonato," con ano .< 
figlio...' ;...,. .-,.,.--.. ,y:.:.-£.;,-.. .; 
. - In ' questi- termini sì com
prende perché la nascita ( la , 
sua tematica, le sue proble
matiche) è divenuta una tap
pa centrale sul fronte delia. : 
emancipazione e ; liberazione • 
femminile. - Ideologicamente, . 
porla con sé ilrifjuto di. una 
concezione della donna come , 
«e contenitore storico ». adibì- ' 
to alla conservazione e alla ; 
perpetuazione; psicologica-
mente, segna l'inizio di una 
relazione, quella tra "madre e 
bambino, che è il fondamen- . 
io della socialiizasiórie; infi
ne, da un punto di vista piò -
generale (anche politico), de-
fin!«<-r un parilo di pasfag- , 
gio obbligato da'nn modello 
di cultura che le forse prò- -

gressisle criticano, ad un altro 
modello postulato. Ecco: nel-

• lo spazio compreso tra que
sto « criticare. » e questo a pò- < 
stulare » c'è già il senso di 
un dibattito, organizzato l'al
tra aera a lato del convegno,". 
che aveva per tema «Mater
nità e nascita: dalla solitudi* 
uè alla partecipazione ». <• 
• -. Solitudine e partecipazione 
vanno ib parallelo (ha detto . 
un neuropsichiatra di Bolo
gna, Eustachio Loperfido) con 
individuale e sociale. Ma se 
sappiamo bene quale' senso ~ 
attribuire al primo termine 
(la' solitudine e ì problemi 
.della dònna con la «pancia 
grossa », the durame-quei me- , 

; si è posta intuii Jiri}bpiiia pur i 
avvolto da retòrico'rispetto); -'-
meno compatta appare la se

conda questione in rapporto 
ai bisogni che via via emer- : 

gono cori maggiore cònsàpe- : 

volezza. Ci sono i servizi (sui 
quali si esprime preoccupa
zione per la loro efficienza);. 
c'è la speranza per la stagio
ne nuova della riforma sani
taria; c'è una rete, non cer
to continua, di consultori. C'è 
poi tutto un vivace dibattito 
intorno ai temi della a uma
nizzazione » e della natura
lità: metodologie di prepara
zione- al ; parto; =".' parto non 
« medicalizzato »; ritorno ai 
parto in casa; presenza del 
partner, in sala parto: "••• *•-•'• • 
: Tutti fatti che riportano la 

nascita sotto il fuoco dell'at
tenzione. come si accennava 
prima. Ma se agli estremi del
la discussione si collocano un 
giusto richiamo alla soggetti- " 
vita della donna, che non in
tende essere espropriata ; di 
un'esperienza che è centrale 
nella sua esistenza, e uria mól
to meno giusta pretesa di nn 

'sapere medico che si amman
ta spesso di « separatezza » e 
di tecnicismo: nel cuore dei 

• tirjpblemjr sta Forse.'! tnvérjé, 
l'anÀrtiira di nn -dialogo che 
renda piò umana e partecipa-

' • ' " • • - r*! '-•!••:'•' -.•i'' -- "&-?-.*-.:-7'' 

la la scienza e. più cosciente •• 
e informata la donns. 

Le tecniche, di controllo — . 
- ha detto un ginecologo, Giam* 

' paolo Mandruzsato — vanno ',. 
• rese: più. accettabili, ma non 
' bisogna rinunciare a quanto ' 
, v i . è di tecnico per ridurre i 
; rischi. E Loperf ido: il tràva- ' 
. glio e il parto costituiscono 

. un momento di grande deli
catezza, e per modificare l'at- j 
tèggiariiento corrente'non ba- ; 
stano i servizi ma un diverso . 
atiéggiamento culturale; è ve. , 
ro tuttavia che di rado i con
sultori e le strulluré pubbli- ' 

' che, in generale, hanno svol-
- tò • finora una : soddisfacente 
i funzione - di controllo dèlia ' ' 

- gravidanza. Alla loro ; si ' è 
aggiunta la voce-di una teo
loga. Wilma.Gozzinì, che ha 

' inteso portare solidarietà non ': 
solo a quante scelgono, con
sapevolmente. . la : maternità; 

•-: ma anche a quelle che, dolo- • 
resamente, sono costrette al
l'aborto. Sto sempre accanto 

V • loro .— ha detto —' perché 
non ci si salva con l'obiezio
ne di;'coscienz», ina stando"" 

' , 'i•• •""..: * •» ' '• ', ' ' '• 
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All'insegna di una lottizzazione generalizzata 

Calabria: adesso si patteggia 
una giunta di centro - sinistra 

t Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Dopo cinque 
mesi e mezzo di trattative ed 
oltre nove mesi di vuoto di 
governo, la Regione Calabria 
potrebbe avere nella prossi
ma ' settimana il suo primo 
esecutivo della terza legisla
tura. Non c'è ancora nulla di 
definito, di accordi cioè so
lennemente firmati e stipula
ti, ma l'attività di queste ul
time ore all'interno dei parti
ti di centro-sinistra, le con
sultazioni frenetiche con le 
direzioni nazionali. ' fanno 
prevedere uno sbocco immi
nente alla lunga ed estenuan
te crisi politica della Regio
ne. L'ipotesi alla quale si 
cerca di dare corpo è un 
quadripartito di centro-sini
stra a direzione socialista (il 
presidente della giunta do
vrebbe cioè essere, per la 
prima volta, un rappresen
tante del PSD, con sei asses
sori alla DC. due al P8I e 
uno ciascuno a repubblicani 
e socialdemocratici. Se ne è 
discusso anche nell'ultima 
riunione interpartitica vener
dì sera a Lamezia Tenne e 
ieri sera nella direzione re
gionale della DC allargata al 
gruppo consiliare. 

Per oggi pomeriggio infine 

è convocato un ennesimo in
contro interpartitico che do
vrèbbe varare, - secondo gli 
osservatori politici, la giunta 
in vista del Consiglio regio
nale convocato per fnèrcotedl 
prossimo. U condizionale è 
d'obbligo in una simile vi
cènda visto che. soprattutto 
all'interno della DC. non c'è 
assolutamente unanimità di 
vedute sulla cessione della 
presidenza della giunta ad un 
socialista. Né le consultazioni 
del segretario regionale scu-
docroefato Gallo con Piccoli a 
piazza del Gesù hanno con
sentito di sbloccare la situa
zione. «C'è un dibattito — al 
faceva notare in ambienti 
democristiani — ancora flui
do». 

Sul tavolo delle trattative 
la DC getterà in ogni caso 
non solo le questioni legate 
all'assetto istituzionale della 
Regione (presidente, numero 
degli assessori), ma anche la 
situazione degli altri enti lo
cali calabresi. Comune e Pro
vincia dì Reggio e di Catan
zaro, Lamezia, eccetera, nei 
quali — in contemporanea 
con la Regione — si sta pre
parando una riedizione dei-

- l'alleanza' di centro-sinistra 
con un redistribuzione degli 
incarichi adeguata al nuovo 

peso dei laici e dei coclàllstL 
A Reggio Calabria, infatti, 

venerdì sera presidente della 
Provincia è statò eletto il so
cialista Cosimo IannopoUo, 
mentre la direzione del Co
mune andrà ad un democri
stiana La stessa ipotesi si 
prepara per i due enti catan
zaresi e il problema, in que
sto caso. riguarda la scelta 
del sindaco demoeristiano. I-
noltre — scriverà, ieri, un 
quotidiano locale legate alla 
DC — non al tratta di pren
dere o lasciare via presidenza 
della giunta ma di tenére 
conto di quanto altro botte In 
pentola. Ed 11 qwanrattro al 
chiama Ente di sviluppo a-
gricolo. Cassa di lUspannia 
di Calabria e Lucania. Con
sorzi di bonifica. Comitati di 
controllo sugli atti di Conni
ne e Regione. oepedalL Isti
tuti autonomi case DopoIarL 
Insamma se la DC sblocca la 
situazione alla Regione ce
dendo la presidenza ad un 
socialista il presso che chiede 
è salatissimo. . 

Manifestazione a Roma 

Patti agrari: domani 
incontro con il Pei 

ROMA -T- Demani, mattina alle 1t f al cinema Quirinale a Ro
ma* si «volgerà una manHestazkHw nazionale del PCI per la 
riforma dei patti agrari. Centemporanaamente, H> stèsse gior-
no, «Ila Camera.dei deputati varrà presentate il testo di leg
ge, già ' approvato «I Senato. Sui provvedimento, come si 
ricorderà, I cemunfsti espressero vote centrarlo. Llncontro 
di domani sarà, appunto, Keccaslene per presentare le pre-
pòsfé e le iniziative 'parlamentàri del PCI par modificare la 
legge. I l dibattito sarà aperto dei compagne Attillo Espesto 
e sarà concluso da Pio Là Torre, eolia segreterie del PCI. 

r I I testei approvato a: Palazzo Madama, hanno setfeNneafe 
I pariàrnenfart comunisti, rappresenta un grave passe Indietro 
rispètto agli accordi realizzar) netta passata legislatura fra I 
partiti che componevano la maggioranza di telMailetà natie-
nate. I punti maggiormente sette accusa sene fra l'altro 
t'aumento in misura eccessiva del Canoni e la peaslbllttà 
che viene lasciata ài prafnìetari di Imporre al cetrrvaterl ac
cordi in deroga al principi fondamentali della 

Un mese fa moriva Luigi Longo: 
dai familiari un milione all'Unità 

Il compagno Luigi Longo è scomparso un mese fa. . 
n grande vuoto che ha lasciato.nel nostro partito e nella 

repubblica che tanto contribuì a farfare, è pari al vuoto che 
la sua profonda umanità e fl suo forte carattere hanno 
lasciato fra i suoi familiari che!tanto lo hanno arcato. La mo
glie Bruna, ì figli Egidio. Gigi e Giuseppe, le nuore e i nipoti 
vogliono ricordarlo nel modo che a lui più sarebbe.piaciuta. 
sottoscròéndo un milione per e l'Unità». 
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Manifestazioni 
del PCI 

OGGI: lasTM. Nateli; M i -
Bai, Patena*; «arta«lla Rartt-
ta, A«MÌWa <IMhw)i Mlfwcd, 
GMeva; Matta, la»f»ria» •*«-
dava. R«9S»« CalsSna; Rat
ea**, CagHari; Tartaglia. MOT-
lasw (Rawa)t Vaatara, tMia; 
f^fVuMuTISl» WlTuW%#| ROvurly M M 
ClJans (MitaM). 
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ini silenzio fra tante 
P. V- *•* 

..PK3REGIO Portebraccio. 
*' *-* le scrivo oggi 12 ne* 
vembre. ma può darsi che 

. dati i noti inconvenienti del 
servizio postale, questa mia 
le giunge quando ogni cosa, 
se non proprio .chiarita, ri
sulti almeno più comprensi
bile o, come si legge spesso, 
abbastanza ridimensionata. 
Alludo, come lei avrà forse 
capitò, al cosiddetto scanda
lo dei petroli, di cui, più 
passano i giorni e sempre 
meno capisco. Ci capisce 
qualche cosa di più lei, che 
di politica si nutre ogni mat
tina? Si era partiti da sem
plici, anche se imponenti. 
evasioni fiscali, e nel volge
re di una settimana o poco 
più. slamo arrivati dai pe-

; troilerì ai ministri, dalle bol
lette doganali ai "dossiere" 
del servizi segreti, dagli ar-

• resti agli emnuuzamenti. 
dai dazi nostrani a*U 8tati 
stranieri. Che cosa ne deb-

, bo pensare? ( - ) Suo Alfreto 
Patini - Milano». 

Caro signor Parini, questa 
sua lettera éetta ouale i co
me vede) debbo pubblicare 
soltanto la parte centrale 
per ragioni di spatio, mi è 
giunta miracolosamente' m 
due giorni e io riesco a ri
sponderle subito, essendo pe, 
raitro possibile che quando 
lei leggerà queste mie righe. 
oggi domenicm, te cose esa
no ancora cambiate. Per U 
momento possi 
le che anch'io ci 
poco in questa faccenda co
munque sporca, la quale odo
ra non solo ti petrolio, un 
ofezso seraoVtete, ma imene 
di mistificatone, a»' ana
fore addirittura ripugnante. 
Mi coglie il sospetto che an
che questa volta si stame 
una celle due tecniche ola*-. 
sitamente usate Eoi nostri 
governanti, quando eogtsono 
coprire le loro magagne ptà 
grosse: a si nthehnltonfio t 
fatti fino a ridurli a 
tioni rfrtffWrajff, 
U non nate lo pena di 

parsi uUeruwmente, oppure 
lacco ti secondo sistemar U 
si ingrandiscono a dismisu
ra, con ingresso di nazioni 
stramert e di segreti di Sta
to. di misteriosi deUttt a con 
la conseguenaa che tatto di
venta gigantesco, tmpenetra-
btie ed etemo, al punto che 
la gante si sun uggia, si «• 

di immensità (per 
dirla aQa Ungaretti) e, m 
uejtntrne, jTutsce 

iman lassalo e dei? 
Mentre le serfeo, 

egregio signor farmi, io mi 
sento soffocato dà questo 
assedio dette cose ptà forti 
di me. 

Ce pero un fatto che mm 
riesco a dimenticare, ad è 
che in guesta Immune e tra
volgente dinroto di fatti e 
di pavese, t u i n l l nati sta
to data di tmwart U tarmi
ne. 
sa, sì 

ti e di chi gli sta vicino è 
stato assoluto, 'ni, per Ja: 
verità, mi risulta che gli op-
posttori abbiano sollevato U 
problema con la insistenza 
e con la fona che meritava. 
t mmardi comunque rubati
ci erano soldi nostri, dei la
voratori, e proprio raitro 
giorno è comparso su que
sto giornale un pregeoeitset-
mo articolo dai compagno 
angolani, in cui al dimostra
va, cifre atta mano, che la 
voragini prodotte da questi 
furti saranno colmate dai 
meno abbienti. Lai ha avu
to notista, finora, che siamo 
vU'a^vvg* a n s e e s ŝsp̂ Brsnss* a^spas snn>/ p s r V f 

sia pure* come mi pare si 
dica, couteutttoo, l beni non 
dico di tutti j sospettati fi 

tare tntsovabwif ma 
di quanti sono già dentro 

Mi limito ial solo 

di due o tre di coloro sui 
evali sono g«t state messe 
le mani o dei quali si parìa 
più spesso: i petrolieri in
carcerati, a fallenti* in ga
lero, quetto che (mentre 
se J ivo) sfanno ancor a cor-
cando, k> j tseso Freato, ami 
quale saggiamo agni giorno 
relenco delle tkxjtsuai. si 

rPae SjVssvpn' ^swUjw^e* ^e^ni^sjaaas^ajpasasaursnnp» awa 

detto loro, e quando: mDi 
questa roba, ftào enuoeo or* 
uu^os^mrj ŝ PVaTsvp ue^^m^o^^e*, a^^^^^ aw^aw^a^a^w 

re, la mettiamo sotto sigil
lo*? Cofè, lo ceralacca e i 
grgM^swgj^gnfew^ %jr^^P wvamì^spig^arranj^ H f 

governo? Ma davvero chela 
genia onesta, che è, tn ge
nerale, 
ve 

gli sfruttatori a ami 
E fino a 

L '»» m 

'>'•%*• -V : i. 

Siamo sempre di còrsa 
e trascuriamo 
le semplici vere amicizie 
Cora Unità, / * 

purtroppo «peri giovani accusati di aver 
perso i valori di un tempo» (lettera del 
4/11) Gianluigi Della Valentina ha ragione; 
noi oggi ci ritroviamo i giovani che abbiamo 

. formata •-•'; .v^ .;'«>\, -' >. *{•• : -yv- • ••:[ *:4-r-^. 
_., La nostra società, basata sul profitto è 
sulla violenza, ha proposto solo esempi di-

, seducativi: i molti film porno p yiolentì, 
insieme ài giornaletti e alla televisione con 

. / varir mostri prepotenti e cinici: senza con~ 
tare il martellamento della pubblicità che 
spìnge ad avere cose raffinate, macchine 

i potenti, a bere superalcolici per sentirsi im
portanti. 
•. Inoltre siamo sempre di corsa: bisogna 
guadagnare, bisogna avere; e trascuriamo 
le semplici vere amicizie, non abbiamo più 
ideali. . 
' Ha ragione anche la compagna Dina Er-

, mini Roasio: bisogna che il nostro partito 
. dedichi un po' di tempo ai giovani, ai ra-
. gozzi, proponendo esempi positivi di one

stà. di studio, di lavoro, di solidarietà, di 
; pace. Per questo (a nome dei Pionieri) ave

vamo chiesto uno spazio sull'Unità per. t 
, ragazzi, per dare loro l'ideale di poter co-
'.. sfinire insieme un mondo più umano dove il 

denaro non è tutto. 
: CARMELA MAYO LEVI 

- V (Torino) ' r 

Espongono le tabelle " ' . ' 
così quell'operaia 
si sente umiliata e derisa 
Cara Unità, . •' .;.. ... ; ". •'. 

sono un'operaia e-lavoro presso un ma-
gtierificio in provincia di Genova. Per la 
maggior parte siamo donne e dal momento. 

f che si parla tanto di emancipazione fertimi- . 
:
; niìei vorrei far notare come, non solo nella \ 
fabbrica dove presto la mìa opera, ma in ' 
tanti altri posti di lavoro dove il personale è 
in maggioranza femminile, lo sfruttamento' 

'net confronti delta donna è una cosa reale. 
-diffìcile da accettare.-

. Adesso l'azienda naviga In cattive acque. 
non c'è lavoro, le vendite sul mercato si 

' sono notévolmente ridotte e così siamo qua
si cinquecento donne che rischiano ogni 

' giórno di essere licenziate. Il padrone cerca 
. lo sfruttaménto con tutte le manovre possi" 

bili e mi riferisco principalmente al reparto 
confezioni, dove posso constatare tutti i 
momenti le sue mire: vuole a tutti i costi e 

. con 'tuffi i mézzi, anche illeciti, aumentare 
la produzióne. ^ : -w 

* v_£tf igiornaté^Jcfpè quello?, cjie 'si '-deve: 
rendere, in otto ore, è molto alta e tante di ' 
noi direbbero lavorare non otto* ma dodici 
e anche ptà ore per giungere alla produzio
ne richiesta. Senza contare che due volte al 
mese espongono le tabelle dell'efficienza di 
tmm singola persona nel reparto, così quella 

.operaia che Uè ajnmazzatàxutlà macchina 
è più dt così non riesce a rendere, si sente 
umiliata e dériàa. - .t '•'--•* 

••. T; E per conclùderei la donna è unti sttper-
• \ sfruttata considerando che, dopò òtto '6rè;:-
; ha sitile spalle anche te esigenze della casa 
; (cucinare, lavare, pulire etc) e alla, sera i 

proprio sfinita e nessuno fa o dice nutla per 
migliorare la sua condizione, >' 

Scusa lo sfogo, ma mi sembra dì. aver . 
'-' scritto cose più che giuste, data la mia e-
"J sperienzadi lavoro in fabbrica. 

::-!- <-LETTERA flKMMÌA 
'/• da tui'opersia di Pcotedecuno (Genova) 

Attaccai un cartello 
(con rappro?azione) 

JWBOÌ. con mio stupore... 
. Caro direttore, 

quanto ha scritto M.T. di Lucca sultXJti* •_ 
tà di domenica 9 corrente a proposito della 
difficoltà di partecipare alle riunioni dove 

;- la maggiorama (o la minoranza) dal com-
pagaiedellecompagnefumaaccanitamen
te--con ciò esercitando un atto di violenza 
perinomfumatori costretti'arespirarearia • 
avvelenata — è pienamente da me condivi
so e. credo, da migliata di compagni e com
pagne di ogni parte d'Italia. 
' Anch'io, pur desiderandolo ardentemen
te, da qualche tempo ho dovuto rinunciare 
alle assemblee al chiuso. 
~ Circa quattro o cinque, anni orsono —' 

dinvemo — partecipai ad un.Congresso , 
detta mia sezione ed esposi un vistosissimo 

..cartello su cui stava scritto «Vietatofuma-
' rè», anche perchè la soletta era di dimen- ' 
sioni ridotte e in breve si sarebbe inevitabil-

^ mente riempita di fumo. Ne parlai al rup
ie della Federazione che doveva 

il dibattito, ricevendone 

E conclude la sua lettera: «Sperano che, 
. qualche tirata cambi i rapporti di forza?». 

La nicotina è proprio un tranquillante 
chimico contro la tensione ed il rallentare 

- un po'quest'ultima può proprio essere utile 
per pensare ed agire anche per «cambiare l 
rapporti di forza», se c'è di mezzo la re
sponsabilità della cosa pubblica. Il non 
sopportare assolutamente ciò che è, sì noci-

• vo ma lo è, tn EÙropa.ormai da quasi ire 
'i secoli e con avallo dello Stato (monopolio). 
-ì è un atteggiamento altrettanto nocivo a sé e 
: agli altri, con pari dipendenza da una ne

vrosi che porta egualmente all'asocialità. 
Ci sono dei nevrotici utili òlla società che 

' fumano sigarette e dei .nevrotici utili alla 
società che non fumano. È meglio arrivare 
ad una mediazione fra queste due forze e 
convivere serenamente quando c'è di mezzo 
l'importanza sostanziale della cosa pubbli
ca. 

CECILIA FORMENT1NI 
. (Trieste) 

Non li cambia nessuno 
se non si è disposti <. 
a spenderne una parte • 
Egregio direttore, '<•'-.. .• f' . - '" 
,' - la prego di voler pubblicare questa mia 
lettera di protesta net confronti dell'Alfa 
Romeo. Il nocciolo deità questione sonàgli. 
assegni che ci vengono dati ogni mese den-
tro la busta paga in sostituzione dèi denaro '. 
liquido. Questi assegni fin dal primo giorno 
sono stati causa di inconvenienti: difficoltà 
di cambio e spreco economico, imponendoci 
di spendere il 40% détto stesso assegno, al 
fine di poterlo cambiare. Preciso che questi 
assegni sonò di lire 100.000 ciascuno. ••-•' 

- Ultimamente, Inseguito alle pressioni di 
noi operai, qualche delegato si è deciso a 
girare per là raccolta delle firme per il ri- , 
fiuto degli assegni; ma l'unico'cambiamen
to è stato quello dell'importo: anziché esse- • 
re di lire 100.00Ù. è ora di lire 50.000. , : 

Si credè, con ciò di aver risolto il probte-' 
; ma, ma non è così. Noi non abbiamo soldi 
in banca da poter mettere in tasca prima di. 
prendere là busta paga, viviamo, solo con la 
paga che percepiamo a fine mese. Tanti di • 
noi il più delle volte si trovano in difficoltà, 
perché questi assegni non li scambia nessu-

- no, specie sé ci troviamo fuori dal nostro ' 
paese, tranne che si è dispósti a spenderne 
unaparte. '••"y--i "-" 

PIETRO PIZZO 
(Canegrate - Milano) 

Còme fa il Lotto ; ;, ;̂ 
i senza rEnalotto? _ < 
(occórre la lotta) '> -
Cto direttore, '\^J 

sono un ricevitore del Lotto, dipendente 
statale. Il ministero delle Finanze, sin dal 
1966. corrisponde, a parte lo stipendio, in 

; misura forfettaria al gestore della ricevitp-, 
'riac^rcaL. 150.000mentitid titolo aHrim' 
iborsa spw digestlcme, quaUVaffitu> del 
. locale, tassa raccolta rifiuti, luce, cancelle

ria. detersivi, addetta alle pulirle, riscalda» 
mento: riparazióni, tinteggiatura periodi* 
che ed altro eventuale. Tale misura, rima
sta invariata, non è al passo delta galop-
ponte inflazione. v " ..-.,.... r 

Impossibilitati a collocarsi in attrezzati 
uffici specialmente centrali, si è costretti or 
ripiegare in vecchi locali, periferici, angu-
ski malsani e senza servizi. Centinaia di 
gestori; specie nelle grandi città, costretti a 

fino 

. _ sfulomlameravtglmnetveuer-
^ " ' A n n A M H f±t, a j ^^^^T *mi i n i 

•^em>. sapp** aygapw puem. Mannare astrarrà tosa 
sigaretta ed accendersela.» seguito natu-
ratmeme da parecchi altri presenti! 
'. • Ritengo anch'io che fa questione debba 
. essere affrontata e discussa come uno dei 
[ pia seri problemi organisxatrvL 

PLIAMO PENNECCHI 
(Cai*»-Siena) . 

E se farece la aricoiim 
ci aiata—e a l a b i a t e 
i npporti fM forza? v 

al 27 settembre 1980, sopperito, alle mag
gióri spese, quasi doppie, con le esigua en
trate extra dell'attività schedine Enalotto; 
attività però recentemente vietata, alle rice
vitorie del Lotto, dal ministero. La cessa
zione di dette entrate extra, apporta di con
seguenza renorme decurtazione,-al casa 
mio, del 20-25% dello stipendio. -

^ GIOVANNI UYOLSI 
- - . • ; ; • • ; :j;-:--;-< •• ( B U H ) ; - * . * . - -

Dal mio negozio escono 
con ricevuta regolare • 
C a m Unità. - •'. V:'':-V" 

rat riferisco alla Ietterai pubblicala il 9-
. novembre, sulla ricevuta fische dei parruc

chieri per signora, pellicciai, gioiellieri, av>. 
tigiani, medici, ecc. bene, non capisco coma 
questa persona anonima in una settimana 
sa già tutto; e prende di mira iparrucchieri 
per signora. -

Io sono iscritto al PCI dal 1945. da tanti 
ama faccio il parrucchiere per signora 'a 

'. annualmente e onestamente ho fatto là de* 
nuncia fiscale. Posso assicurare quella per
sona che, dal primo novembre 1980, la 
elicmi escono dal mio negozio con regolare 
ricevuta fiscale in base alle prestazioni ri» 
cavate. ._., ^ - -̂  -

''• - - "%. 1 '"•• ?'••- GASTONEZORZI 
i jé.'•,'• (CastrifriBco Veneto—Treviso) >. 

Forza Btrttrighe (classe 1421) 
ve ne •haacasM solo 2000 
Caro direttore. 

'componentedelComitato perla Ri
costituzione del Comune di Bottrfghe. ti 
nostro ex Comune era sonò nel 1421 ed è 
stato soppresso con provvedimento del regi
mefascista nel 1929. Già da alcune generar 

(Unita, 
vorrei rispondere alla M. T. di Lucca che 

ti 9 novembre ha scritto la lettera «Vèrso la 
in Consiglio «j vedevano i fan-

di^àvms) bnm% ' • • > STJBB 

m vigore della 
pubblici 4 
leghi non 

benissimo alt entrata 
antifumo nei luoghi 

che I suoi co»» 

«pf« suo pausa. Ma nel-
che verso la 

la tensione, .ri 
ifm*tifuocherelti»„ 

ziom è vivo il tentativo di riportare.il Co
mune a Bottrighe. 

La legge n. fl del ì 5/2/1953 afferma che 
iCAjmmm inferiori ai 3OO0 abitanti possono 
essere ricostituiti se furono soppressi dalla 
legge fascista sopra menzionata. Questa 
legge emra però in cowraddizkme con la 
legge regionale n. 17/1973. che pone ilUni
te ad almeno 3000 abitami, limite che Bot
trighe non può raggiungere, in quanto mm '• 
supera le 3000 persone. 

Cesi al desiderio dì gestire la cosa nn*-
btica net modo pia funzionale alle esigenze 
ael luogo, tutti risponderanno picche? 

EMANUELA FANTTNATI 
>-*ov*o) 

?«Jr.;.J - .•Vi. .-itti:' 
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